
ROMA 
MILAN 
ROMA: Cervone 6,5; Tempestili! 6,5, Nela 6: Gerolln 5,5, Berthold 

5,5, Comi 6; Piacentini 6 (52' Conti 5,5), 01 Mauro 6, Voeller 
5.5, Giannini 5, Rizziteli! 4 ('52 Baldierl 6). (12 Tancredi. 14 
Impallomenl, 15 Cucciarli 

MILAN: Pazzagli 6: Tassoni 6,5. Maldini 7; Colombo 6,5, Costacur-
ta6,F. Baresi8,5:Massaro 7, Rijkaard 7 ('73 Stroppa s.v), Van 
Basten 7,5. Ancelotti 6,5, Evanl 6 ('69 Fuser 6). (12 G. Galli, 
13 F, Galli. 16 Borgonovo) 

ARBITRO: Palretto di Tonno 6.5 
RETI: 34"Tempestllll (autorete). '39 e '57 Van Basten, '89 Massa

ro 
NOTE: Angoli 10-3 per il Mllan. Ammoniti: Gerolin, Maldini e Pia

centini. Spettatori: 27.124 per un incasso complessivo di L. 
923.544.000. Abbonati 10.071 per una •quota- di 
256.970.000. Paganti 17.053 per un incesso di L. 
666.574.000. 

ROMA-MILAN 

JUVENTUS 
GENOA 
JUVENTUS: Tacconi 6,5: Napoli sv (20' Brio 6). De Agostini 5,5: 

Galia 6, Bonetti 5.5,Tncella6; Aleinikov6, Barros6155' M.Se
rena 6), Casiraghi 6, Marocchl 7, Alessio 6,5. (12 Bonalutl, 15 
Avallone, 16 Cavallo) 

GENOA: Braglia 5,5: Torrente 6, Carlcola 6: Ruotolo 6, Collovatl 
5,5, Signorini 6; Eremo 6, Fiorin 6, Fontolan 6,5. Ruben Paz 6, 
Aguilera 7. (12 Gregori, 13 Rossi, 14 Camerano, 15 Ferroni, 
16 Rotella) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 5 
RETI: 3' Galla. 35' Aleinikov (autorete) 
NOTE: Angoli 11 a 3 per la Juventus. Ammoniti Brio, De Agostini, 

Co lovati, Paz, Cancola. Spettatori paganti 16.284 per un in
causo di 299 milioni e 55mila lire: abbonati 12.780 (quota ab
bonati 369 milioni 938mila lire) 

Con una doppietta dell'olandese, un gol di Massaro 
e un'autorete di Tempestilli i milanisti dilagano 

Il computer di Sacchi 
Il genio di Van Basten 

Marco Van Basten ha appena calciato II pallone del suo secondo gol evitando l intervento di Berthold 

Rossoner i a l l ' a t tacco , 9 0 m i n u t i s i i 9 0 
V.Giannini dal dischetto del rigore tira nelle broccia di Pazzagli 
30'. Su punizione di Nela, buca Tassoni. Voeller vola in area e 
riesce a tirare nonostante una spinta dì Coslacurta, ma il tiro, de-
bote e centrale, viene parato da Pazzagli 
34'. Milan in vantaggio: Van Basten serve Eoani che lira in corsa. 
La palla va dentro corretta da una deviazione di Tempestilli. 
38.' Cross di Voeller, Tempestilli incoma ali'indietro. Raccoglie 
Giannini e 0 due passi da Pazzagli spara alto. 
39' il Milan raddoppia con uno show di Van Basten. Cross di 
Maldini, l'olandese incoma e centra il palo, poi raccoglie la re
spinta e mette in rete al volo. 
36'. Tris rossonero: contropide del Milan con i giocatori della 
Homo che invocano il fuorigioco. Il guardalinee rimane immobi
le, Van Basten con gran tranquillità va verso la porla e infila Cer
vone. 
89' // Milan fa poker Van Basten a Stroppa che crossa. Raccoglie 
Massaro che si gira e tira. La palla va dritta in porta, ininfluente il 
tocco di Comi che cercava il salvataggio in extremis. 

ORP. 

MONALDO PIRQOLINI 

ROMA MILAN 

Totale 7 

Totale 9 

Totale 52 

3 
4 
4 

8 
Berthold 2 

Voeller 11 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

11 

1 

Totale 11 

Totale 11 
10 
Van Basten 3 

Totale 38 
Van Basten 7 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di g ioco 

1° Tempo 40' 
2° Tempo 40' Totale 80' 
1° Tempo 9 
2° Tempo 11 Totale 20 

• • ROMA. Venti minuti di tie
pida illusione, poi il freddo 
computer bcrlusconiano, do
po aver esaurito le prove tec
niche, ha cominciato ad en
trare in funzione e le «memo
rie» inserite dal ragionier Sac
chi hanno impresso il loro In
discutibile segno su una Ro
ma ridotta a tabula rasa. I 
giallorossi galvanizzati da un 
ufo fremente, e in qualche ca

so indecente: «Dallo smog 
asfissiati, dalla Sud impiccati» 
e «Casella sei una merda», due 
striscioni da cancellare (per 
non parlare del «Milanesi ap
pesi» che ha accompagnato il 
minuto di raccoglimento in 
onore di Pertinl) partono su
bito all'attacco e i rossoneri 
non sembrano poi cosi diabo
lici. Piacentini che, a differen

za del celebre omonimo, non 
e un grande esempio di archi
tettura calcistica, scaraventa 
contro la porta del Milan un 
monolito che rischia di far re
stare di sasso Pazzagli. La Ro
ma da del tu a Sua Emittenza, 
ma Giannini, che è un Princi
pe, è addirittura confidenziale 
e sussurra un tiro ad un pallo
ne che gridava di essere mes

so dentro. Il Milan stellare 
coni nua a guardare e la Ro
ma comincia a credere nel 
miracolo. Ma dopo una mez-
zore'ta di relax la macchina 
infernale si mette in moto. An
celotti a Van Basten che smi
sta ad Evani tiro in corsa e, 
con l'aggiunta dello zampino 
di Tempestilli, il Diavolo mo
stra il suo vero volto. 

Giannini ha un'altra occa
sione per esorcizzarlo ma si 
spaventa e spara sopra la tra
versa. Berlusconi vorrebbe 
una nazionale fondata sul 
blocco-Milan. Per cambiare 
qualche cosa si potrebbe co
minciare a togliere 11 blocco 
Vicini-Giannini. La nazionale 
ha bisogno di ben altri Princi
pi per potersi risvegliare. Dal

l'apparente letargo esce, inve
ce Van Basten e il gol del rad
doppio e roba da stropicciarsi 
gli occhi: cross di Maldini l'o
landese volante di testa centra 
il palo, poi con gran scioltez
za raccoglie la respinta e met
te dentro al volo. L'Incantesi
mo è finito. C'è l'intervallo per 
sperare di riprendersi dal ko 
che incombe ma anche que
sta è un'illusione. La curva 
sud che si scatena, bersaglian
do la porta di Pazzagli, conce
de ai giallorossi altri tre minuti 
di recupero prima di salire sul 
ring. Ma non serve: Cervone 
traballa nel respingere una 
mazzata di Rijkaard e subito 
dopo la Roma, ormai groggy, 
vede partire Van Basten in 
contropiede e ha solo la Iona 
di invocare 11 fuorigioco. L'o
landese non si lascia Inteneri
re, se ne va palla al piede e 
infila per la terza volta Cervo
ne, ormai e come sparare sul
la Croce Rossa. Radice prova 
a mandare In campo I "barel
lieri» Conti e Baldleri rispetti
vamente al posto dello stanco 
Piacentini e dell'invisibile Riz
ziteli). Ecco un'altro esempio 
di patto scellerato. L'ex cese-
nate è una larva di giocatore, 
lui stesso lo ha ammesso, ma 
Radice per rispettare un'intesa 

con il presidente Viola 6 co
stretto a mandarlo in campo. 

E che tristezza dover vedere 
un campione del mondo ar
rancare in mezzo al campo, 
cercando di gettare gli ultimi 
sprazzi di una fantasia su una 
squadra che non ha i mezzi 
per sognare. E sull'altra spon
da c'è un Colombo che ora è 
anche In grado di fargli il ver
so. E allora è proprio vero che 
in questo Mllan chiunque gio
chi diventa una star. 

I «vip», quelli che lasciano la 
tributili cinque minuti prima 
del fischio finale sgaiattolano 
fuori con ulteriore anticipo. I 
tifosi della Sud salvano Radi
ce, mandano in pensiono il 
presidente Viola e invocano la 
nascita di un romano polo in-
dustrial-sportivo: «Pe compete 
con Berlusconi e Pellegrini ce 
vonno li sordi de Cardini» -
dice uno striscione tenuto ar
rotolato fino al quel momen
to. E non basta. Questo Milan 
non è solo forte ma anche 
•cattivo». E a sugellare 11 suo 
mortificante strapotere ci pen
sa Massaro che dopo essersi 
beccato una valanga di fischi, 
mentre la curva impazziva per 
l'altro ex Ancelotti, si vendica 
con il quarto gol, bello quanto 
impietoso. Ma si sa la pietà 
non è la virtù dei forti. 

«A primato non ce lo tolgono più 
Solo noi possiamo farci del male» 

FABRIZIO RONCONE 

S*a ROMA. Il Milan è sembra
to alto, lontano, perfetto, luna
re. Una cosa bella e irraggiun
gibile. Senza Indirizzo. Invece 
è dietro quella porta. Una por
ta azzurra, chiusa a chiave. 
C'è un omino che, di tanto in 
tanto, la apre. 
•Sono ancora sotto la doccia». 
Quindi fanno la doccia. Evi
dentemente mangiano, dor
mono, bevono. Abbastanza 
normali i rossoneri se distanti 
da un pallone. L'omino si riaf
faccia: -Ora viene Sacchi». 

Il tecnico rossonero sombra 
essersi appena alzato da un 
tavolo di bridge. E rilassato. 
Ride. Stringe mani a Intervista
tori, amici e sconosciuti. Lievi 
pacche sulle spalle per due 
cameramen. Decide: »Ci siste
miamo qui, per parlare un 
po'». Ma parla solo lui. 

•Abbiamo disputato una 
buona partita, a tratti ottima. 
Non mi sono piaciuti solo i 
primi venti minuti, quando ci 
siamo messi a giocare esatta
mente come voleva la Roma. 
In quel periodo di tempo, 
Giannini avrebbe anche potu

to segnare. Poi però abbiamo 
capito. Non dovevamo conce
dere spazio al loro contropie
de, soprattutto dovevamo es
sere noi a condurre il gioco. 
Dal gol di Evani In poi è suc
cesso sempre questo: la Roma 
è sparita, la partita non ha più 
avuto storia. Abbiamo vinto 4 
a 0 io dico che il risultato c'è 
tutto. 1 miei sono stati prota
gonisti di una gara esemplare, 
ma credo di poter dire che 
Van Basten è stato straordina
rio. SI, ho visto un grande Mi
lan. La Roma ha fatto quel 
che ha potuto, e ha potuto 
qualcosa, lo ripeto, solo nel 
primi venti minuti. Per altro 
Radice è stato bravissimo nel 
disporre tatticamente la sua 
squadra . Radice aveva Intuito 
alla perfezione come poterci 
mettere in difficolta». SI affer. 
ma per un istante. Interrompe 
il suo discorso dentro un so
spiro, Sacchi. Poi subito ag
giunge: «Ci sono altre doman-
de?.. 

Non ci sono altre domande. 
Ha detto tutto quello che vole-
va dire. Ha rilasciato un'inter

vista molto canonica, corta e 
però esemplare. Alfrontati tut
ti i temi: la partila, il risultato, 
gli aspetti tattici, il migliore in 
campo. Solo dello scudetto 
non ha detto. Gli porgono l'in
terrogativo. E lui: «Certo, ades
so siamo In testa. Ma lo scu
detto è ancora molto lontano. 
Se eredesssimo di averlo già 
vinto, per I due punti di van
taggio che abbiamo sul Napo
li, lo avremo automaticamen
te perso». Se ne va distribuen
do altre strette di mano, altri 
sorrisi, come se al tavolo di 
bridge lo stessero aspettando 
per un'altra partita. 

L'omino, un tipo simpatico 
anche, riapre la porta azzurra 
e adesso, insieme a Tempe
stilli, «non abbiamo sfruttato le 
occasioni giuste», esce Gigi 
Radice. Lui sembra venire da 
una trincea. Duro: «Cosa vole
te che dica?». Interessante II 
commento ai canti della curva 
sud che lo festeggiavano, 
mentre la Roma perdeva già 3 
a 0. «C'è chi è sensibile e chi, 
invece, di certe cose se ne fre
ga». Messaggio per Viola: 
chiaro il rilcrimento alle voci 
che a fine stagione non lo vor

rebbero confermato. Quindi il 
telegramma di Giannini, con 
la faccia di uno molto mortili-
cato: «Dovevo segnare e inve
ce no sbagliato. Ma siamo 
sempre in corsa per la Uefa». 

Ora quelli del Milan escono 
uno dietro l'altro. Van Basten: 
•Credo proprio che lo scudet
to sia nelle nostre mani. Pos
siamo perderlo solo noi. cre
dendo di averlo già vinto». 
Identico il concetto di Massa
ro che. con particolare cura, I 
tifosi della curva sud hanno 
offeso più volte durante la 
partita: «Lo scudetto? Dobbia
mo Stare calmi, se pensiamo 
di averlo già vinto, vuol dire 
che stiamo per perderlo». Una 
lllastrocca, questo concetto 
qui. Devono averla imparata 
tutti sotto la doccia: con lo 
shampoo negli occhi non de
v'essere stato uno scherzo. 
Bravino anche Evanl: «Lo scu
detto può essere nostro, Solo 
non dobbiamo credere di 
averlo già vinto». 

Poi I milanisti indietreggia
no e spariscono oltre la porta 
azzurra. L'omino che la ri
chiude a chiave: «Torneranno 
sulla Luna...». 

Tiro a segno al Flaminio: 
in campo anche un tubo 

STEFANO BOLDRINI 

SJM ROMA Due tifosi romani-. 
stl arrestati e quattro feriti, uno 
dei quali, Maurizio Spinozzi, 
19 anni, ricoverato con pro
gnosi riservata al San Giaco
mo per un trauma cranico: 
dieci poizlottl contusi e medi
cati al pronto soccorso: sette 
bagni della curva Sud comple
tamente distrutti; un carosello 
di striscioni demenziali; il mi
nuto di raccoglimento per la 
morte dell'ex presidente Perti
nl offeso da slogan truculenti: 
un bollettino di guerriglia ur
bana, ovvero l'altra faccia di 
Roma-Mllan. Uno dei due ar
restati, che saranno processati 
per direttissima stamattina per 
violenza, danneggiamento ed 
uso di armi Improprie, si chia
ma Cristian Pretoriani. 18 an
ni, ed era amico di Antonio 
De Falchi, Il tifoso romanista 
morto d'inlarto lo scorso 4 
giugno, prima della partita Mi-
lan-Roma. 

La giornata della follia cal
cistica è iniziata a metà matti
nata. Ad attendere l'arrivo dei 
tifosi rossoneri, e per scortarli 

all'Interno del Flaminio, un In
gente spiegamento di forze 
dell'ordine, Sistemati nel soli
to spicchio di tribuna Tevere, 
ai confini della curva Nord, i 
duecento milanisti sono stati 
•recintati» da un cordone di 
poliziotti. 

Situazione sotto controllo, 
dunque, dentro lo stadio; pro
blemi, Invece, fuori. All'altez» 
za del ponte Duca d'Aosta, un 
gruppo di scalmanati giallo-
rossi ha scatenato una sas-
salola contro le forze dell'or
dine, costrette a caricare. Un 
paio di contusi fra i poliziotti e 
qualche segnale stradale di
velto, Il bilancio della «batta
glia». 

Il festival dell'idiozia è pro
seguito nei minuti immediata
mente precedenti il fischio d'i
nizio. Issati striscioni del tipo 
«Dallo smog asfissiati, dalla 
Sud Impiccati», «Casella pezzo 
di m,..». quest'ultimo dedicato 
al ragazzo di Pavia, tifoso del 
Milan, sequestato dalla mala 
calabrese per ventiquattro 

mesi; intonati slogan come 
•Milanesi tutti appesi»; inlan-
gato, dai reciproci insulti, il 
minuto di raccoglimento per 
la morte di Pertlni. 

Ma il peggio doveva venire. 
Ed è arrivato all'inizio del se
condo tempo, quando il mila
nista Pazzagli si è diretto verso 
la sua porta, In prossimità del
la curva Sud. Un fitto lancio di 
bottigliette ha obbligato il nu
mero uno rossonero ad allon
tanarsi. L'area milanista ridot
ta ad un vicolo di Harlom, 
Giannini costretto due volte a 
parlottare con gli esagitati del
la curva. E' piovuto in campo 
anche un pezzo di tubo, «sou
venir» degli atti vandalici com
piuti nei bagni della Sud. 

Dopo la partita, l'ultimo at
to. I tafferugli sono scoppiati 
all'uscita della Nord. Gli ultra 
romanisti hanno cercato di 
aggredire I tifosi del Milan, e 
hanno lanciato sassi. Feriti, 
lievemente, due poliziotti. 
Una trentina di fermi e venti 
automobili danneggiate sono 
stati l'epilogo della giornata 
della vergogna. 

Pagel le 

JUVBHTUS-CENOA Zoff cerca il sostituto di Schillaci 
»n,M«.g,.Pe,A....,.k.v— e trova gli errori di Casiraghi 

3' Juve in vantaggio. Piede di De Agostini, carambola tra parec
chie gambe. Calia riprende dal vertice sinistro dell 'area e in mez
za girala fa secco Braglia. 
24 Cof annullato alla Juve. Serpentina bellissima di Barros che 
scodella il pallone in area, tiro sporco di Marocchì, rimpallo, 
qualcuno devia la palla che capita sui piedi dì Casiraghi che riba
disce in rete. L'arbitro annulla per fuorigioco. 
30' Scambio Marocchi-Galia, il mediano entra in area, gran tiro 
deviato da Braglia. 
35' Pareggio rossoblu. Aguilera, lancio lungo perEranio, serpen
tina e cross, arriva Aleinikov dalle retrovie e devia alle spalle di 
Tacconi. 
48' e 51 ' Due girate al volo di Casiraghi, spettacolari ma ineffica
ci. 
56' Lancio di Alessio per Casiraghi, l'attaccante davanti a Bro
glia, indugia e sbaglia un gol latto. 
61' Cross di Concola da sinistra, Aguilera srnarcatissimo tira al 
nolo ma la palla è alta. 
87' Tacconi-miracolo: su traversone di Ruotolo, Fontolan, tutto 
solo, colpisce di lesta a colpo sicuro ma il portiere bianconero 
sventa con un gran balzo oltre la traversa. • T. P. 

TULLIO PARISI 

s a TORINO. La difesa della 
Signora 0 sempre una garan
zia. Per gli avversari, natural
mente, come confermano le 
airi; del campionato. Al Ge
noa è bastato II primo affon
do, dopo 35 minuti, per trova
re, sul cross di Eranio la bene
vola gambetta di Aleinikov 
che ha regalato il pareggio. La 
deviazione del sovietico è sta
ta anche sfortunata, ma propi
ziata da un malinteso con 
Tacconi e con la retroguardia 
bianconera in nlfanno e in ri
tardo. A nulla è servito i! gol di 
Galla in apertura e il generoso 
prodigarsi dei bianconeri nel
la ripresa: il Genoa è riuscito a 
portare a casa un pari più che 

dignitoso, senza fare le barri-
caie, anzi, rischiando addirit
tura il colpaccio in due occa
sioni, l'ultima sventata mira
colosamente da Tacconi, 
quando non ci sarebbe stato 
più nulla da fare. 

C'erano due assenze impor
tanti tra i bianconeri, Zavarov 
e Schillaci, ma anche i rosso
blu erano privi di Pcrdomo e 
Urban, non meno indispensa
bili nel loro assetto tattico. Sta 
di latto, comunque, che la Ju
ve ha patito di più, perchè le è 
mancato nel momento crucia
le il senso del gol di Totò e 
perchè Casiraghi, pur crescen
do di partita in partita e mo
strandosi molto attivo, non ha 

la Ircddezza del bomber. Il 
problema è quello di capire 
se l'ex monzese non possegga 
questa qualità oppure se sia 
solo questione di maturazio
ne. Il gol lo ha pure segnato, 
ma in netto fuorigioco, e nella 
ripresa ha fallito al 56' la pal
la-gol decisiva che poteva re
galare la vittoria alla Juve. Il 
resto dell'attacco bianconero 
è stata poca cosa, perché Bar
ros dopo un avvio ottimo si è 
spento ed è stato sostituito dal 
baby Serena, interessante ma 
acerbo ed Alessio, pur mo
strandosi sempre lucido, non 
ha mai agito come punta pu
ra. Dopo 20' si è pure blocca
to Napoli per uno stiramento 
e Zoll ha spostato Bonetti sul
la fascia destra con Brio entra

to a fare lo stopper. Ma il Ge
noa, dopo la prima mezz'ora 
di incertezza, ria preso netta
mente le misure. 

Corrono come matti, i ra
gazzi di Scoglio e non hanno 
la mentalità da barricata. Il 
Genoa non è gran cosa ma ha 
tre doti indispensabili: corre, 
ha qualche piede buono e 
crede in se stesso. Ce n'è d'a
vanzo per restare in serie A. I 
piedi buoni di Aguilera e Paz 
ed il dinamismo di Ruotolo e 
Fontolan hanno crealo diversi 
Grattacapi alla retroguardia 
bianconera nella ripresa, ma 
il colpo del ko mancalo da 
Fontolan avrebbe punito ec
cessivamente la Juve, colpe
vole, si. ma «solo dalla cintola 
in giù». Se i bianconeri hanno 

interrotto la serie positiva che 
durava da 12 partite, la re
sponsabilità è certamente del
la premiata ditta Bonetti e 
compagni, che non può nem
meno chiamare In causa il 
centrocampo visto che Maroc
chl si è dannato l'anima oltre 
che in costruzione anche nei 
recuperi e Calia ed Aleinikov 
in fase di interdizione hanno 
fatto la loro parte. Chi non si è 
ancora reso conto che Zoff 
con un simile organico ha già 
fatto miracoli, chi si era illuso 
in qualcosa di più del terzo 
posto, ha avuto l'ennesima 
occasione per aprire gli occhi. 
E sarà anche poncolosissimo 
nutrire qualche speranza di 
troppo per mercoledì, di fron
te a sua maestà il Mllan. 

Rizzitelî  
oggetto 
smarrito 

Cervone 6,5. Sotto il tiro in
crociato dei rossoneri c'era da 
perdere la testa. Lui non l'ha 
persa. Solo una volta si è con
cesso un attimo di follia per
dendo un contrasto In un spet
tacolare Intervento palla al pie
de fuori dall'area. Ha parato 
quello che si poteva parare e 
qualche cosa di più. 
Tempestilli 6,5. generoso e 
grintoso come sempre ha cer
cato di arginare lo scatenato 
Massaro, Non sempe ci è riu
scito ma non ha mai mollato. 
Da assolvere per la deviazione 
che ha causato 11 primo gol sul 
tiro di Evanl. 
Nela 6. Una partita senza infa
mia e senza lode, la sua. Or
mai si tiene su con il mestiere. 
Gerolln 5,5. Un discreto Ini
zio, assieme a tutti gli altri. Poi, 
quando il Mllan ha cominciato 
a tirare fuori II suo campiona
rio d'alta scuola, i suoi limiti 
tecnici sono stati messi a nu
do. 
Berthold 5,5. Doveva marca
re Van Basten e già in partenza 
era roba da far tremare i polsi. 
Finché l'olandese se ne è stato 
buono ha giocato la sua digni
tosa partita, ma quando poi si 
è scatenato è stato costretto a 
gettare la spugna. 
Comi 6. Quando la partita è 
diventata una giostra rossone-
ra è stato uno del pochi a non 
perdere la testa. Ha cercato di 
ridare un minimo di geometria 
al gioco della squadra, ma era 
un'impresa di Sisifo. 
Placcatili) 6. Si è sfiancato in 
un duro lavoro di tampona
mento, ma pnma di lasciare il 
posto a Conti si era conquista
to un ampia sufficienza. Ha 
avuto anche il coraggio di an
dare al tiro da lontano nei pri
mi minuti del primo tempo. 
Conti (dal '52) 5,5. Radice 
l'ha messo In campo sperando 
In qualche sprazzo del suo an
tico Ingegno. Ma si è trovato di 
fronte un esercito di geni! ram
panti e ha dovuto accontentar
si di melanconici e sterili pal
leggi. 

DI Mauro 6. Ha svolto 11 solito 
oscuro lavoro di centrocampo. 
Voeller 5,5. Alla vigilia aveva 
detto: «L'unico modo per man
dare in tilt II computer rossone
ro è quello di «fregarlo» sul filo 
del fuorigioco. Il meccanismo. 
Invece ha funzionato alla per
fezione e 11 tedesco è stato 
sempre beccato in fuorigioco. 
Giannini 5. Ha gettato a) ven
to le poche speranze glalloros-
se sprecando due occasioni da 
gol. Un'aggravante che va ad 
aggiungersi alla sua mancanza 
di personalità nel dirigere il 
gioco. 

RizzltelU 4. Inesistente e ba
sta. 
Baldleri (dal '52) 6. Si è 
mosso, ha tirato Ma perché 
Radice gli preferisce il fanta
sma Rizzitclli? ORP. 
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Massaro, 
la spalla 
ideale 

Pazzagli 6. Si è guadagnato la 
giornata nello spezzone inizia
le del primo tempo parando 
una gran botta da fuori di Pia
centini. Poi ci ha pensato Gian
nini ad evitargli gli straordinari. 
Tassoni 6,5. Ha ormai rag
giunto livelli di eleganza in ar
monia con lo stile bcrlusconia
no. Ogni tanto, però si ricorda 
di essere un ex ragazzo di San 
Basilio con qualche liscio di 
borgata. Ma è solo voler cerca
re il pelo nell'uovo. 
Maldini 7. Altro esempio di 
difensore d'alta moda. Negli 
ultimi tempi sembrava, però, 
impegnalo a rinnovare il suo 
guardaroba. Ieri ha messo in 
mostra un completo tecnico-
tanico di gran taglio. 
Colombo 6,5. Sacchi sta di
ventando un re Mida. E' riusci
to a tramutare In oro un gioca
tore che era fuso nel piombo. Il 
«biondo» un tempo sapeva sol
tanto correre e portare la bor
raccia al capitano. Ora potreb
be anche richiedere un grega
rio per sé. 

Baresi F. 6,5. Impeccabile 
come sempre. Al suo rientro in 
squadra è tornato, con la sua 
classe, a registrare la difesa su 
livelli di •irritante» perfezioni
smo. 
Massaro 7. la curva gialloros-
sa la beccato a lungo rinfac
ciandogli cosi il suo antipatico 
passato di ex. Lui ha risposto 
giocando alla grande e sigil
lando la sua prova con un bel 
gol. 
Rijkaard 7. La sua semplicità 
rischia a volte di farlo passare 
inosservato. Ma il suo calcio è 
roba da intenditori. 11 genio, 
nella sua essenza più pura, 
non ha bisogno di eccessiva 
spettacolarizzazioni. 
Stroppa (dal '73) s.v.. Po
chi i minuti per esprimere un 
giudizio, ma si è capita lo stes
so l'antifona. 
Van Basten 7,5. Forse non è 
proprio del tutto vero - come 
sostiene Vicini - che 11 Mllan 
senza di lui vale la metà. Ma 
certo in un'orchestra eccellen
te come quella rossonera, lui è 
il primo violino. 
Ancelotti 6,5. Chissà se il ca
loroso abbraccio del tifo già!-
lorosso lo ha condizionato? 
Forse, anzi certamente no. Ha 
giocato alla sua maniera senza 
raggiungere vette elevate ma 
tenendosi comunque ad alta 
quota. Evanl 6. Di solito Sac
chi usa «Chicco» a partita già 
iniziata e lui lo ringrazia con 
una «chicca». Ieri ha fatto la 
sua onesta partita, procuran
dosi anche il primo gol, ma è 
stato meno spumeggiante del 
solito. 

Fuser (dal '69) 6. Esempio 
•insultante» della strapotenza 
milanista che si permette di te
nere in panchina un nazionale 
della Under 21. Anche lui, co
me Stroppa, ha avuto pochi 
minuti a disposizione, ma ha 
saputo sfruttarli al massimo, 
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